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Ciao  a tutti, 
a nome del Consiglio 
direttivo dell’Associazione 
Culturale Simposium auguro 
a tutti i nostri soci e alle 
loro famiglie di poter vivere 
con serenità, pace, affetto e 
amicizia questo nuovo anno. 
Chissà cosa ci riserverà? 
Quanti nuovi eventi 
riusciremo a vivere, quante 
nuove emozioni? Chissà come 
ci cambierà questo nuovo 
anno? Il bilancio 
dell’Associazione Culturale 
Simposium, per il 2012, è 
assolutamente positivo. Ci 
siamo conosciuti, abbiamo 
misurato noi stessi su 
abilità che alcuni di noi non 
avevano mai avuto modo di 
esprimere, ci siamo 
incontrati e confrontati, 
utilizzato energie, 
realizzato equilibrismi fisici 

e psichici, in cui raramente ci 
era capitato di cimentarci. Vi 
abbiamo proposto incontri 
ed eventi ai quali avete 
risposto con un entusiasmo, 
un affetto e un interesse 
che sono andati aldilà delle 
nostre aspettative e dai 
quali, ogni volta, abbiamo 
attinto nuove motivazioni e 
la voglia di fare sempre di 
più, di creare nuove ludiche 
occasioni di incontro, 
sempre all’insegna 
dell’arricchimento 
personale e della crescita 
sociale perché, penso di 
poter dire a nome di noi 
tutti, che:”… Se non avrò 
trovato io me stesso chi può 
trovarmi? Ma se avrò 
trovato solo me stesso, a 
che scopo mi sarò trovato?”  
(cit… più o meno fedele…). 

 
Buona lettura, 
e occhio al calendario delle proposte di gennaio e febbraio 
!!! 
 
Manuela 
 

 

 

 

  BUON  2013  A  TUTTI 

Questo numero di Simposium Magazine è stato offerto da: 
Carla Battistini, pittrice. 

Sono aperte le iscrizioni al CORSO DI PITTURA PER ADULTI E BAMBINI tenuto 
da Carla Battistini presso i locali della parrocchia di Vigna di Valle. Info e 

prenotazioni 3274533727 
“Dal disegno al colore in acquerello, acrilico e olio” 

10 lezioni di 80 minuti circa ciascuna, giorni e orari da concordare,  per 
gruppi di 6/8 persone 
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GENNAIO  

- 19/1 alle 18:30 Secondo incontro eno-gastronomico condotto da 
Fabrizio Pedaletti. “Excursus tra profumi e sapori del centro e 
nord Italia”. Seminario con degustazione di vini selezionati e menù 
gastronomico tipico. Prevista la prenotazione. 13€ a persona, 8€ 
per i soci. L’evento si svolgerà presso i locali della parrocchia di 
Vigna di Valle, in via della Selciatella, 1. 

- 20/1 alle 16:30  Incontro di preparazione alla visita del 26/01 
condurrà la Sig.ra Alessandra Ippoliti.  

- 26/1 Visita guidata ai musei vaticani e Cappella Sistina, ingresso 
ore 10:00. 

- Si iniziano a preparare le rappresentazioni del Laboratorio 
Teatrale di Simposium per adulti. Aspettiamo candidature di ironici 
e volenterosi attori dilettanti!! Adesioni anche al 3281713491. 
 

FEBBRAIO  
 

- 7/2  INIZIO CORSO DI FOTOGRAFIA PER PRINCIPIANTI 
Condotto da Marco Marini. 
Ancora aperte le iscrizioni 
Si articolerà in 6 incontri, ogni giovedì dalle 19:00 alle 20:30 cui 
si aggiungeranno 2 uscite concordate. 
Gli argomenti:  

- Obbiettivi e corpo macchina; 
- Paesaggi; 
- Ritratto; 
- Fotografia di viaggio; 
- Accenni allo still-life e colore. 
Gli scatti effettuati nelle uscite costituiranno materiale per la 
mostra fotografica che  si        allestirà in occasione dell’evento 
che si realizzerà per il primo anniversario dell’Associazione 
Culturale Simposium. 

- CORSO DI PITTURA PER ADULTI E BAMBINI tenuto da Carla 
Battistini. 
Ancora aperte le iscrizioni 
“Dal disegno al colore in acquerello, acrilico e olio” 
10 incontri da 80 minuti circa ciascuno, giorni e orari da 
concordare,  per gruppi di 6/8 persone.  
Per l’acquisto dei materiali utili allo svolgimento del corso di 
pittura consigliamo di rivolgersi al negozio “Elvira Arte” in via 
Claudia, con cui l’Associazione Culturale Simposium ha un 
accordo per ottenere sconti sugli acquisti a fronte della 
presentazione della tessera associativa. Il corso si svolgerà 
presso i locali della parrocchia in Via della Selciatella, 1. 

- CORSO DI CERAMICA FREDDA PER ADULTI E BAMBINI tenuto da 
Vilma Pilloni. 
Ancora aperte le iscrizioni 
10 lezioni,  per  gruppi di 6/8 partecipanti, della durata di circa 
120 minuti ciascuna, giorni e orari da concordare.  

IL CALENDARIO DEI PROSSIMI EVENTI 
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“Tecniche di realizzazione di manufatti in polvere di ceramica”. 
 I materiali verranno forniti dall’Associazione Culturale 
Simposium.  
Il corso si svolgerà presso i locali della parrocchia in Via della 
Selciatella, 1, con giorni e orari da concordare. 

- 16/2 Pomeridiana al teatro “Sala Umberto” per assistere alla 
commedia di L. Pirandello “Come tu mi vuoi” per la regia di 
Francesco Zecca con Lucrezia Lante Della Rovere. Prenotazioni 
entro il 5/2: poltronissima 23€, balconata 15€. 

- 23/2  18:30 INCONTRIAMO L’AVIS. “Donare il sangue: quando e 
perché”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Sig.ra Maria Teresa Giannini tel. 3274533727  

mail: ass.simposium@gmail.com  sito: http://acsimposium.weebly.com 

mailto:ass.simposium@gmail.com
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di Manuela Ciferri 

 

Il personaggio che ha accettato di essere intervistato questa volta è 
molto “particolare”. Si tratta di una Signora molto anziana, ma molto 
briosa. Burbera, ma simpatica a molti. Ha un aspetto dimesso, ma 
colorato, di chi indossa ciò che può, ma soprattutto ciò che trova. 
Nella sua vita, pur stando tutto l’anno rintanata nella sua casetta, da 
sempre, ne ha viste tante. Ha assistito a carestie, pestilenze, guerre e 
persecuzioni, tante feste e tanta ricchezza, più o meno vera, ha sempre 
mantenuto il suo spirito, la sua energia e soprattutto non ha mai 
mancato alla sua missione ogni anno, il 6 gennaio: è la Befana… !!! 

MC- Buongiorno…(anche questa volta sono piuttosto intimidita dalla 
notorietà del personaggio…), intanto la ringrazio per aver accettato 
l’intervista in un giorno in cui non incontra persone e, soprattutto, 
alla luce del sole! 

B- Si… è insolito, ma non è un disturbo, lo prenderò come un momento di 
riposo, un diversivo. Certo, non è una bella giornata, oggi il sole non 
c’è, sarebbe stato meglio incontrarci lo scorso lunedì, sembrava 
primavera! (è il 10/01 e il cielo è grigio, l’umidità permea anche le ossa, 
ha ragione…certo, però, aciduccia come me la aspettavo!!) 

MC-(Avrei tanta voglia di chiederle la sua età, ma non vorrei mancarle 
di rispetto, mi limito!!) Ha un nome “particolare”, unico, cosa significa? 

B-Me lo chiedono tutti (me lo dice un po’ seccata)! Il mio è un nome che 
ha assunto questa forma nel tempo. Si tratta del risultato di 
“modifiche”, apportate dalla lingua parlata, al termine greco Epifania. 
L’Epifania, come sicuramente sapete tutti, è il nome che si è dato al 
giorno in cui i Magi raggiunsero la stalla in cui nacque Gesù. Mi ricordo 
ancora con quanta trepidazione si avvicinarono a quel Bambino, 
nonostante la stanchezza del lungo viaggio! Che emozione! (E qui la 
scopro dolce e sensibile come mai nessuno me l’aveva descritta!!) 

MC-Perché a lei si attribuisce la facoltà di premiare o punire i bambini? 

B-Sai, in passato, quando gli psicanalisti e gli psicologi non c’erano, 
quando la fatica fisica, quella data dai lavori nei campi o nelle 
fabbriche, quando la cultura nozionistica era poco diffusa e non c’era 
la TV, i genitori comunicavano con i propri figli con poche parole, non 
erano adatti né capaci e, tanto meno avevano la forza di lunghe, 
articolate e convincenti argomentazioni (Alza gli occhi al cielo), allora, 
spesso, riponevano in me una “speranza educativa”. Mi spiego meglio: 
dicendo ai loro figli che se fossero stati buoni durante l’anno poi, il 6 
gennaio, sarebbero stati premiati da me con dei doni, delle piccole 
sorprese, altrimenti sarebbero stati puniti con qualcosa di nessun 

L’INTERVISTA 
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valore, il carbone, appunto, che non avrebbe avuto alcun impiego, gli 
insegnavano così l’educazione. Attraverso me, i bambini imparavano a 
saper aspettare, imparavano che per ottenere dei risultati positivi 
occorre impegnarsi, lavorarci su. Imparavano a provare grandi emozioni, 
ma sane, e gioia vera. Delusioni vere. Emozioni equilibrate, perché 
vissute nel tempo, ragionate, gestite. Oggi i ragazzi sono frustrati e nei 
casi peggiori si suicidano per piccole delusioni: un telefonino 
inadeguato rispetto a quello degli amici, un amore mancato, un 
risultato scolastico negativo … 

MC-(Leggo nei suoi occhi autentico dolore. Mi commuovo anch’io. Passo 
velocemente ad una nuova domanda) Il suo lavoro si svolge solo in 
Italia? 

B-Certo che no! Ecco l’egocentrismo tutto italiano, elevato 
all’ennesima potenza di questi tempi! (che figuraccia!) Certo che no! I 
bambini mi aspettano anche in Russia (e qui le brillano gli occhi!), lì mi 
chiamano Babuschka, ed è proprio lì, con il mio compagno, Padre Gelo, 
che ci concediamo insieme una bella passeggiata. È lui a distribuire i 
regali, in Russia il Natale si festeggia il 6 gennaio. Ma il mio 
compleanno si festeggia anche in Francia, in Spagna, in Islanda, in 
Ungheria e in Romania… solamente in Germania, non mi festeggiano più, 
hanno deciso che in quel giorno si lavora e i bambini vanno a scuola, ma 
non mi importa, gli voglio bene ugualmente! Sai (lo dice con orgoglio), in 
Francia mi preparano un dolce speciale all’interno del quale 
nascondono una fava, chi la trova è per quel giorno re o regina della 
festa, pensa quanta gioia! 

MC-(Tento la domanda più difficile, provo a proporla con tatto:) Mi pare 
di aver letto che sia tradizione bruciarla … 

B-(Non mi pare colpita, piuttosto divertita) Si, è vero, ma come vedi ho 
più vite di un gatto! Te l’ho detto: quando gli psicanalisti e gli psicologi 
non esistevano, ero un po’ un capro espiatorio, una vittima sacrificale. 
Mi veniva dato fuoco, e da qualche parte si fa ancora, perché ci si 
voleva buttare alle spalle tutto quanto di negativo si era vissuto 
nell’anno precedente. Era utile per guardare al presente e al futuro 
con maggiore positività, attingendo a nuova energia, per poter 
affrontare il quotidiano con rinnovata speranza. Il mio rogo aveva un 
valore esorcizzante, catartico, era anche un gesto apotropaico… ma 
voi, oggi, non credete più agli influssi negativi, maligni, vero? 

MC-(È davvero simpatica, ora anche con questa arietta impertinente!) Ma 
mi dica, durante l’anno cosa fa? 

B-(Mi risponde con un po’di tristezza) Prima, tanto tempo fa, quando 
non c’erano ancora tutte queste industrie dolciarie e, soprattutto si 
gioiva di piccole cose, quando ancora non c’erano  
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l’iPad, la PlayStation Vita o l’iPhone, e tutte le altre diavolerie del 
genere, le mie giornate erano dedicate alla raccolta di semi, a raffinare 
farine, raccogliere noci, nocciole e fichi che facevo essiccare e riempivo 
di cioccolato, preparavo dolcetti… oramai passo il mio tempo a 
raccogliere legna da bruciare nel mio caminetto, a curare il mio piccolo 
orticello, a leggere e, negli anni dal ‘60 all’80 del secolo scorso, di 
tanto in tanto guardavo anche la TV, ma ora… Però la musica mi piace 
ancora! Ah, una precisazione: io non condanno i prodotti tecnologici, 
sono favorevole anche a quelli che sostituiscono in parte lo svago 
all’aria aperta, ma certo non posso condividere il valore che gli viene 
attribuito. Credo che sia chiaro che non sono favorevole alla creazione 
di status symbol e che considero negativa, soprattutto per i ragazzi, 
questa pulsione a possedere beni materiali costosi, assecondando 
personalità meno sicure, come sono i giovani nella maggior parte, i 
bambini e gli adolescenti in particolare, ad utilizzarli per affermarsi, 
distinguersi, omologarsi, farsi accettare dallo strato sociale, o dal 
gruppo a cui appartengono o nel quale desiderano inserirsi. 

Bene, incomincio a stancarmi, ho una certa età. 

Vi lascio un augurio anch’io: “Fate un bel falò!!!!!” 

MC- Ride a crepapelle, non riesce più a parlare e scappa via come un 
razzo sulla sua scopetta… Ma cosa avrà voluto dire?... E rido anch’io 
… All’anno prossimo cara vecchina e grazie per l’intervista. 
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di don Ariel Trujillo 

 
ANNO DELLA FEDE 
 
Lo scorso  11 ottobre 2012 il Santo Padre Benedetto XVI ha indetto 
l’Anno della Fede  in occasione del  50 ° anniversario dell'apertura del 
Concilio Vaticano II, anno che si concluderà  il 24 novembre 2013, 
nella solennità di Cristo Re dell'Universo. 
 
Il desiderio del Papa è "imprimere un rinnovato impulso alla missione di 
tutta la Chiesa”, invitando tutti i fedeli con la “Lettera apostolica 
Porta fidei dell’ 11 ottobre 2011”. 
 
Il desiderio del Santo Padre è motivare tutti i battezzati  a favore della 
grande impresa, ricordiamo però che La fede non ha bisogno di 
propaganda rumorosa, ma il "rumore" e la propaganda dei media possono 
contribuire alla fede e la sua propagazione.  
 
 
Obiettivi dell'Anno della Fede 
 
1) "Riscoprire i contenuti della fede professata, celebrata, vissuta e 
pregata" . 
 
2) "Promuovere lo studio degli insegnamenti del Concilio Vaticano II"  
 
3) "Sostenere gli sforzi dei cattolici che cercano più profonde verità 
della fede”, cioè aiutare tutti i credenti in Cristo a trovare una loro 
adesione al Vangelo, soprattutto in un momento di profondo 
cambiamento dell'umanità" 
4) "Invitare a una conversione autentica e rinnovata al Signore, Unico 
Salvatore del mondo ". 
 
2) "Impegnarsi a favore di una nuova evangelizzazione per riscoprire la 
gioia di credere e ritrovare l'entusiasmo per comunicare la fede." 
 
3) "Suscitare in ogni credente l'aspirazione a confessare la fede piena 
con rinnovata convinzione, con fiducia e speranza." 
 
4) “Capire più a fondo non solo il contenuto della fede, ma anche 
insieme a quella, l'atto con cui decidiamo di darci pienamente e 
liberamente a Dio": in una parola “coerenza”.  
 
 
Ricordiamo che, l'atto di fede senza contenuto porta alla soggettività 
completa della fede. 
 
I contenuti, senza il consenso della fede, illuminano le nostre menti, 
ma non ci legano a Dio e non sono in grado di trasformare le nostre 
vite. 

LA RUBRICA 
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L'anno della fede deve esprimere un corale impegno per riscoprire e 
studiare i contenuti fondamentali della fede, riassunti nel Catechismo 
della Chiesa Cattolica (Porta fidei, n. 11). 
 
Possiamo, quindi riassumere ed esprime la fede di tutta la Chiesa dalle 
sue origini fino ad oggi cosi: 
 
Professare la fede (Credo) 
Celebrare la fede (liturgia) 
Vivere la fede (morale) 
Pregare con fede (preghiera) 
 
Nel nostro tempo, in cui il contenuto cristiano oggettivo della fede è 
spesso svalutato, oggetto di critica distruttiva, ignorato, è il momento 
di puntare lo zoom sulla fede in tutta la sua ricchezza di dottrina, 
frutto di venti secoli di riflessione e di vita. 
 
Questo anno farà molto bene a tutta la comunità della chiesa! 
 
A cosa ci invita il Santo Padre? Ad approfondire il Catechismo della 
Chiesa Cattolica, " come un vero e proprio strumento a sostegno della 
fede, soprattutto per chi si occupa di formazione dei cristiani, così 
importanti nel nostro contesto culturale" (Porta Fidei, non 12. ). 
Nelle parrocchie, nelle scuole pubbliche o private, il Catechismo offre 
un supporto unico per l'insegnamento della fede ai bambini e ai giovani.  
La catechesi sulla fede può aiutare anche gli adulti, per raggiungere un 
equilibrio, un'armonia tra pedagogia e teologia, tra il contenuto della 
fede e modi di comunicarla agli altri. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



gennaio 2013                                                                                                                
Simposium Magazine 

  

 
 

 

 

9 

 

 
di Mauro Paoluzzi 

Il lago di Bracciano ed il suo territorio circostante offre infinite 
possibilità di vivere una giornata, magari in compagnia, svolgendo 
attività all’aperto. Oggi Vi parliamo delle opportunità che offre la 
Mountain Bike non solo come mezzo sportivo, ma di svago e di 
aggregazione. La “bicicletta da montagna” è un’attrezzatura che vi 
permetterà di raggiungere luoghi difficilmente accessibili con altri mezzi 
oppure troppo distanti per essere raggiunti a piedi in una semplice 
passeggiata. Club e associazioni spontanee di ciclisti organizzano 
settimanalmente escursioni nel territorio e non occorre né essere 
particolarmente allenati, né dotati di attrezzature professionali per 
raggiungere il risultato di divertirsi! 

Il Castello di Rota, il bosco di Manziana, la vecchia ferrovia 
abbandonata Capranica-Civitavecchia o la necropoli Etrusca di San 
Giovenale sono tutte mete alla portata anche di escursionisti alle prime 
armi! Occorre solo una Mountain Bike, la voglia di pedalare un poco, un 
panino e dell’acqua, il resto sta nel godersi il contatto con la natura 
attraversandola a velocità moderata, riscoprendo la naturale bellezza 
del territorio che troppo spesso apprezziamo solo come uno statico 
panorama! 

 Condividete con gli amici, la famiglia o appassionati di questo sport le 
Vostre giornate. Avrete l’opportunità di fare una sana attività e di 
vivere “naturalmente” la Vostra giornata.    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NATURALMENTE
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di Elisabetta Giannini 

 

ZUPPA DI CICORIA 

Ingredienti: 

Cicoria-Uova-Aglio-Olio-Peperoncino-2 pomodori pelati-Pane a fette 
sottili-Parmigiano o Pecorino a piacere 

Preparazione: 

Lessare la cicoria, nel frattempo soffriggere in un tegame aglio olio e 
peperoncino. Unire i pomodori ed insaporire per alcuni minuti, quindi 
salare ed unire la cicoria con un po’ di acqua di cottura, salare e far 
insaporire per altri 5 minuti. Unire un uovo a persona, salare, coprire 
con il coperchio e far cuocere a fuoco moderato per 5/7 minuti. 
Disponete in un piatto fondo le fettine di pane e versateci la cicoria, 
l’uovo e un po’ di sughetto per ammorbidire il pane.           

A piacere spolverare il tutto di formaggio e servire subito ben caldo.  

Buon appetito!  

 

Tabella nutrizionale delle calorie calcolata sulle quantità per 4 persone (ricordo che la tabella è basata 
su dati forniti da internet e realizzata senza alcuna cognizione medico-scientifica, ma per puro divertimento 
e semplice curiosità): 

quantità cicoria uova olio peperoncino pomodori 
pelati 

pane parmigiano 
o 

pecorino 

aglio totale 
calorie 

700 gr 70         
4  372        
2 cucchiai   190       
2 gr    0,4      
100 gr     17     
8 fette      1.120    
100 gr       392   
1-2 spicchi        15  
per 
persona 

        544 

 

LA RICETTA 
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di Flavia Lamagna e Martina La Malfa 

 

Mario in: “L’Italia  s’è desta?” 

È un pomeriggio come tutti gli altri per l’italiano medio che prenderemo 
in esame. Venticinque anni, diciotto anni di studi alle spalle, la 
precarietà di un lavoro a bassa paga. 
Chiamiamolo Mario. 

Mario, tornando da un’altra estenuante giornata di lavoro, tra 
prevaricazioni e raccomandati, sale le scale che finalmente lo 
conducono al suo monolocale pagato con molto sacrificio. 
Ormai è arrivata l’ora di cena, si siede sulla poltrona ed approda al 
primo telegiornale che si apre con i soliti titoli convincenti: ”Monti bis? 
E il nonno più amato d’Italia.. Berlusconi? E Bersani.. oppure Vendola ? 
Il diavolo veste Grillo. A quanto ammonta l’IMU di San Pietro?” 
Disorientato ed indignato vive angosciosamente l’ondata di informazioni 
più o meno comprensibili, più o meno convincenti. 

Coccolato dai ricordi degli ultimi, ma in fondo primi, dieci anni vissuti 
ripensa a come tutto è iniziato tra i banchi di un’assemblea poco 
frequentata del suo istituto superiore: lì è nata, quasi spontaneamente, 
la prima esigenza di volere, di dovere cambiare le cose, per sé e per 
fortuna insieme agli altri. 

E poi ... la manganellata: il simbolo di uno stato autorevole, di una 
società conservatrice e fin troppo insegnante di realismo. Un realismo 
che non permette di sognare dentro. 
A vietarlo ? Un coacervo di cravatte in auto blu, ignoranza, utopie, 
tradizioni, apparenze, e si.. diciamolo, anche la mafia: una miscellanea 
tutta all’italiana. 

A chi affidarsi? L’informazione non è d’aiuto: più urla che proposte. E 
Mario.. chi voterà? 
In fondo, “chi lascia la strada vecchia per la nuova..”, dovremmo 
ripararci sotto l’ala del “meno peggio”?  
Quindi A.A.A. POLITICO VERO CERCASI non rappresentanti di una marca 
di dentifricio. L’indecisione regna sovrana tra caos e incomprensioni: 
abbiamo sulla piazza una vecchia volpe, una cattedra di economia e uno 
sportivo in tour. La sesta delusione –la sesta illusione-, il sarto che 
rammenda i buchi neri della nostra Bella Italia, e poi c’è il gorgoglio di 
un Paese affamato di speranza: il rappresentante di nuovi giovani volti è 
come un investimento in borsa, loro rappresentano l’azzardo.. che, a 
volte, premia. Ma insomma, televisione, giornali, oratori.. date una mano 

  RIFLESSIONI 
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al povero Mario ? Non riesce a decidersi e tra le urla non comprende le 
reali proposte 

dell’uno e dell’altro. Su chi mettere la crocetta? Non farete mica in 
modo che voti bianco o riconsegni la scheda?! Regalateci la possibilità 
di un nuovo appetito di cultura, di una nuova bevanda alla giustizia, 
avverateci il sogno di poter percepire quell’essenziale invisibile agli 
occhi purtroppo ricoperto da strati di profonde delusioni e ceroni di 
apparenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Redazione di Simposium Magazine ricorda che avrà sempre il 
piacere di ospitare testi di qualsiasi contenuto (fuorché offensivo o 
lesivo della sensibilità dei propri lettori) che vengano inviati dai 
ragazzi in età tra i 15 e i 25 anni, su argomenti di loro interesse e 
rappresentativi dei propri gusti, abitudini e condizioni, nonché 
frutto della propria fantasia. 

Inviare i testi entro il 2 di ogni mese a: ass.simposium@gmail.com 
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di Maria Teresa Giannini 

 

In questi “pigri” giorni di festa ho voglia di frivolezze, così lascio in 
stand by il romanzo che sto leggendo e sfoglio distrattamente riviste 
“glamour” dove tra proposte di regali di Natale originali e magari anche 
economici (vista l’aria di crisi), consigli per il look scintillante di 
Capodanno, ricette per la dieta disintossicante del dopo feste, non può 
mancare la rubrica con le previsioni astrologiche per il nuovo anno. 

Complice l’aria di festa e la leggerezza che questo periodo vacanziero 
ispira, nonostante io, come molti di voi, non creda nell’oroscopo, ho 
l’istinto di sbirciare per scoprire cosa hanno in serbo per me le stelle.                                               

-Andrà bene l’amore? E il lavoro? Quali saranno i giorni più fortunati?- 

Così scopro che per i nati sotto il segno dell’Ariete, dei Gemelli, della 
Bilancia, del Capricorno e dell’Acquario andrà tutto alla grande. Per 
il Cancro, gli Scorpione e i Sagittario, invece, bisognerà aspettare 
l’estate e l’autunno per godere il meglio del nuovo anno. Un 2013 di 
transito (?) per il Toro, il Leone la Vergine (ahimè) e i Pesci. 

Per i più appassionati ed i curiosi dei dettagli, ho visto in libreria, 
accanto alle “guide” storiche di Branko e Paolo Fox, la novità 
dell’oroscopo “bastardo” di Claudio Sabelli Fioretti che fra le altre 
cose, prova a “predire” l’evoluzione politica ed economica dell’Italia nei 
prossimi dodici mesi. 

Di qualsiasi segno voi siate, che l’oroscopo sia favorevole o vi 
suggerisca pazienza, io vi auguro uno splendido 2013 ricordando che è 
divertente osservare le stelle ma con i piedi ben saldi per terra, perché 
i veri protagonisti delle nostre scelte, della nostra vita siamo noi! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LEGGENDO 
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di CaMi 

 
MALAVOGLIA 

Malavoglia è il titolo di un film del 2010 di Pasquale Scimeca, e 
ambientato ai giorni nostri. I Malavoglia sono una famiglia di Pescatori. 
Il nonno, Padron 'Ntoni vive nella casa del Nespolo, con la figlia 
Maruzza, suo marito Bastianazzo e i loro 3 figli: il ventenne 'Ntoni e i 
più giovani Mena, Lia e Alessi. Presto Alef, detto Alfio, un tunisino 
immigrato clandestinamente, si unisce a loro, grazie alla generosità del 
giovane 'Ntoni, che lo raccoglie al momento dello sbarco dalla nave dei 
profughi e gli trova lavoro nelle serre. Ma un giorno, la barca dei 
Malavoglia, la Provvidenza, fa naufragio: Bastianazzo muore e Maruzza 
perde il senno. Un secondo naufragio porta loro via la casa, ammala il 
cuore del nonno e riduce 'Ntoni a bere per dimenticare, ma sarà sua 
l'idea di trascrivere la voce del nonno che recita i suoi proverbi su una 
traccia musicale che diverrà il brano dell'estate e gli permetterà di 
ricomprarsi la casa del Nespolo e rimettere in mare la Provvidenza. 
‘Ntoni sceglierà di rimanere sull’Isola, di continuare a vivere come 
sempre, del lavoro di sempre, nonostante il successo e le sue 
potenzialità di cantautore. Molte le analogie con l’omonima opera del 
Verga, ma assolutamente originale e inaspettato il taglio, la svolta, che 
il giovane ‘Ntoni decide di dare ad un destino che sembra essere 
ineluttabile e incontrovertibile. ‘Ntoni sembra voler dire che sì, è tutto 
vero, la “sicilianità” può prevedere l’abbandono e la rassegnazione agli 
eventi, ma, oggi, nuove mentalità, nuove consapevolezze e nuove 
esigenze, possono determinare un cambiamento radicale pur 
nell’apparente invarianza delle condizioni. Non so se sono riuscita a 
trasferirvi il fascino del contenuto, del messaggio di questo film che, 
d’altra parte ho avuto modo di vivere in prima persona attraverso 
l’esempio di amici che, dopo essere stati cittadini del mondo, hanno 
deciso di esercitare la propria creatività e la propria professionalità 
sull’Isola. Non sono scappati a cercare appagamento e felicità altrove, 
sapevano e sanno che appagamento, felicità e cultura sono lì. Bisogna 
estrarli con fatica, quasi abnegazione, ma ne vale la pena. Certo, il film 
è recitato in siciliano e sottotitolato, mi rendo conto che potreste 
pensare che sia noioso, ma non è così. Si tratta di un autentico 
prodotto siciliano, dalla produzione agli attori. Consiglio la visione di 
questo film, insieme ad un ripasso de “I Malavoglia” di Verga e di una 
bella visita dell’Isola. 

 

 
 

 

OCCHIO… AL CINEMA 

Questo mese il Cinema Multisala Virgilio in Via Salvatore Negretti, 44 Bracciano tel 069987996 consiglia: 

CLOUD ATLAS-MAI STATI UNITI… E TANTO TANTO ALTRO DA VEDERE!! 

La programmazione sul sito: www.multisalavirgilio.com 
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di Carla Battistini

 È arivata la Befana 

È passato er bisestile 
mò potemo cambià stile 
raccattamo er buonumore 
co’ l’aiuto der Signore 
e affrontamo ‘sto futuro 
che sarà un po’ meno duro.      
Ce l’ha detto er Presidente 
“Sù coraggio, forza gente: 
quanno viè la Candelora 
dell’inverno semo fora” 
E difatti in settimana 
è arivata la Befana 
co’ la cenere e carbone 
per politico ladrone 
e un ber paro de manette 
che so subbito da mette. 
Pe’ li pori pensionati 
e pe’ tutti l’esodati 
ha portato er ber malloppo  
de chi aveva preso troppo 
e mò tocca a li ricconi 
de levasse li carzoni. 
Poi c’ha dato boni spese 
Pe’ arivà a fine der mese, 
pagherà pe’ noi le tasse 
se no c’era da sparasse: 

l’ICI, l’IMU, l’UVA…l’OVA 
mò ne scappa nantra nova! 
Così è annata ar Parlamento, 
ha sgamato er movimento 
e scopanno con destrezza  
ha pulito la monnezza. 
So rimasti quattro gatti 
Che lavoreno da matti 
Pe’sarvà questa Nazzione 
e rimettela in funzione. 
Questa favola sfizziosa 
Mica è troppo fantasiosa: 
qui dovemo, cosa strana,  
crede ancora a la Befana 
e puro a Fate, Maghi e Gnomi 
e, si voi sapè li nomi 
stanno tutti sur giornale 
in campagna elettorale! 
 
 
PS: Nun c’ha detto er Presidente  
Che nun sarà vero gnente? 
Passerà la Candelora 
Ma l’inverno nun va fora 
Perché si nun gira er vento 
Dell’Inverno semo dentro!!

 
 

 

 

 

 

 

 

 IL MENESTRELLO 
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   LA VIGNETTA 
di Orsola D’Acunto 

 

 


